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Garantire libertà e democrazia
Lo scorso mese di febbraio abbiamo seguito la triste vicen-
da della morte di Aleksej Navalny, uno dei più noti opposito-
ri del presidente russo Vladimir Putin, condannato a 19 anni 
di carcere duro.
Sulle cause di tale scomparsa avvenuta in una colonia penale 
situata  al di là del Circolo Polare Artico, in completo isolamen-
to, le ipotesi sono tante, ma quelle ufficiali riferiscono che si è 
sentito  male dopo una passeggiata, perdendo quasi immedia-
tamente conoscenza e che a nulla sono serviti gli interventi di 
rianimazione effettuati sull’ambulanza subito dopo intervenuta. 
La notizia naturalmente ha trovato ampia diffusione in tutto 
il mondo e, nonostante le misure prese dal Governo, migliaia 
di persone, correndo il rischio di essere arrestate, hanno volu-
to partecipare al funerale e deporre un fiore sulla sua tomba.
Forse col tempo si potrà sapere la verità di quanto accaduto a  
Navalny il 16 febbraio e quindi dare certezza o smentire le voci 
di chi ritiene che la sua morte sia stata provocata per eliminare 
la voce che, opponendosi al regime e alla corruzione dilagan-
te, avrebbe potuto trovare consenso tra la gente.
La sua figura, il cui “coraggio resterà di richiamo per tutti”, 
come ha detto il presidente della Repubblica Sergio Mattarel-
la, rimane comunque testimonianza viva della impossibilità di 
conciliare l’autoritarismo dei governi monocratici con la liber-
tà di espressione e di critica.  
Se poi si tiene conto di quanto avvenuto in Ucraina, e prima an-
cora in Giorgia, si rafforza in molti la convinzione che il pro-
getto di Putin del grande Impero russo non sia più una fantasia.
Peraltro, anche se ancora sotto tono, non sfugge il diffonder-
si in alcuni Paesi europei, tra cui anche il nostro,  un’opinione 
che tende a essere solidale con Putin e che comincia a manife-
stare crepe o diversità di vedute in riferimento al sostegno ini-
zialmente condiviso a favore dell’Ucraina. Sostegno che an-
che l’America fatica a mantenere dal momento che il Congres-
so ha bloccato gli aiuti promessi.
La guerra non la vorrebbe nessuno, ma non si può rimanere in-
differenti e neutrali quando vengono violate le regole  faticosa-
mente definite relative agli attuali confini degli Stati in Europa.
Quando nel marzo del 1938, in violazione del Trattato di Ver-
sailles con cui si era posto fine alla Prima Guerra Mondiale, av-
venne l’annessione dell’Austria da parte della Germania nazista 
e le altre potenze europee  si mostrarono acquiescenti al fatto 
compiuto, seguirono altre forme di espansione territoriale da 
parte di Hitler che provocarono la Seconda Guerra Mondiale.
Purtroppo i fatti della storia a volte si ripetono soprattutto quan-
do vengono meno o si riducono  quei legami di condivisione 
di alcuni principi a difesa della libertà e della democrazia che 
sono stati baluardo sicuro in questi 80 anni di pace di cui l’Eu-
ropa ha goduto ed alla quale ci siamo abituati ritenendola or-
mai definitivamente acquisita non trovando motivi che la met-
tano in dubbio o in pericolo.
Vorremmo augurarci che sia così, ma la situazione in cui oggi 
ci troviamo, rende meno sicura questa convinzione.
Nei 27 Paesi dell’Unione frequentemente si avvertono infatti 
scricchiolii e crepe che vanno oltre la comprensibile dialettica 
e polemica politica e che, accentuati dal proliferare di tenden-
ze sovraniste, fanno venir meno gli ideali dei Padri fondatori 
racchiusi nel Manifesto di Ventotene “Per un’Europa Libera e 
Unita”, e  indeboliscono il ruolo internazionale che l’Europa 
dovrebbe avere in un mondo così diverso oggi da quando il 25 
marzo 1957 furono firmati i Trattati di Roma, considerati co-
me l’atto di nascita della grande famiglia europea.
Le sfide da affrontare sono tante e riguardano i rapporti sociali, 
la tecnologia, l’ambiente, il sistema di vita, l’economia ed altro 
ancora, ma anche e soprattutto quei valori che sono i pilastri 
della nostra Costituzione: la libertà e la democrazia.

 Si continua a parlare di tre-
gua, di liberazione di ostaggi, 
di aiuti umanitari alle deci-
ne di migliaia di palestinesi 
che hanno dovuto abbando-
nare la loro terra, ma intanto 
la guerra continua e le imma-
gini che ci giungono in tem-
po reale ci pongono dinnan-
zi immagini di distruzione, 
di decine di morti ogni gior-
no, di campi profughi in cui 
si muore di fame e di sete. 
È ancora questa la situazio-
ne che si vive nella striscia 
di Gaza a seguito della terro-
ristica e barbara azione com-
piuta dai miliziani di Hamas 
contro i villaggi israeliani il 
7 ottobre scorso. Vi persero 
la vita 1194 persone fra civi-
li israeliani e militari, e cir-
ca 250 furono catturati e por-
tati prigionieri in nascondi-
gli ricavati nelle visceri del-

 È stata un’impresa partico-
larmente impegnativa quel-
la iniziata nel 2010 per il re-
stauro delle 14 stazioni della 
Via Crucis, gioiello settecen-
tesco dell’arte di Beniamino 
Simoni che ha reso famosa 
la parrocchiale di San Mar-
tino di Cerveno.
L’intervento ha riguardato 
anche le volte e le pareti del-
le cappelle e la scalinata. Ad 
assumersi la responsabilità di 
seguire il non facile percor-
so, giunto ora al traguardo, 
fatto di autorizzazioni e so-
prattutto di ricerca di spon-
sor e finanziamenti, è sta-
to don Giuseppe Franzoni, 
parroco anche di Cerveno 
dal 2011 e convinto fautore 
dell’intervento.

bile l’intero recupero di que-
sta monumentale opera d’ar-
te di cui diamo notizie della 
sua storia in altra parte del 
giornale.
I momenti di illustrazione 
dei lavori realizzati si sono 
conclusi sabato 24 febbraio 
scorso con l’ufficiale inau-
gurazione delle 14 stazioni 
ricche di statue in legno e 
gesso, di stucchi e affreschi 
i cui colori hanno ripreso a 
splendere grazie ai pregevoli 
interventi attuati dai restau-
ratori del consorzio “Indaco” 
di Brescia Gabriele Chiappa, 
Alessandra Didonè, Giovan-
na Jacotti e Luciano Gritti.

la terra, a volte sotto edifici 
ritenuti più sicuri come gli 
ospedali.
Nonostante l’impegnativa e 
mai interrotta azione diplo-
matica condotta a livello in-
ternazionale dai vari Stati 
e le formali e ripetute riso-

luzioni dell’ONU la guerra 
continua con l’obiettivo più 
volte confermato dal Gover-
no Israeliano di liberare la 
striscia di Gaza dalle mili-
zie di Hamas. 

Gaza: La guerra continua

Alle migliaia di morti si aggiunge la fuga di chi può, tra questi tanti cristiani

Cerveno: 
Inaugurato il restauro della Santa Crus

14 anni di lavoro per rimettere a nuovo le 198 statue

È toccato a lui tenere i rap-
porti col ministero della Cul-
tura e con gli enti pubblici, 
ma anche con coloro che in 
questo lungo periodo di lavo-
ro hanno, con le loro specifi-
che competenze, reso possi- segue a pag. 2

segue a pag. 2

Immagini di una guerra che continua.

Cerveno: Il parroco don 
Giuseppe Franzoni col 

vescovo di Brescia mons. 
Pierantonio Tremolada.
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Gaza: La guerra continua

La guerra quindi continua 
e oltre ad allungare l’elen-
co delle vittime e a distrug-
gere intere città sta provo-
cando anche un fenomeno 
anch’esso da non sottovalu-
tare: la fuga dalla Terra San-
ta di tanta gente, soprattut-
to cristiani.
“Sono rimasti pochi cristiani 
in Terra santa, e se continua 
così andranno tutti via”, ha 
dichiarato senza giri di paro-
le padre Ibrahim Faltas, vica-
rio della Custodia della Terra 
santa. Parole queste confer-
mate purtroppo dai numeri. 
Oggi infatti a Gerusalemme i 
cristiani sono meno di 9mila, 

rispetto ai 90mila del 1948, 
come pure a Betlemme do-
ve su circa 40mila abitanti i 
cristiani che nel 1998 erano 
circa 10mila ora si sono ri-
dotti a 7mila. 
Dal 7 ottobre scorso le ri-
chieste di abbandono della 
propria terra, di emigrare, è 
cresciuta notevolmente, sia 
perché quasi tutti hanno vi-
sto crollare sotto le bombe 
le loro abitazioni, ma anche 
perché hanno perso la fiducia 
di poter assicurare alle pro-
prie famiglie una prospetti-
va di vita in cui progettare 
in pace il proprio avvenire.
Tra le mete anche l’Austra-

segue da pag. 1

Restauro della Santa Crus

Tutto ciò si è reso possibile 
grazie ai numerosi contributi 
tra cui soprattutto la Fonda-
zione Cariplo, che nel 2021 
ha assegnato a Cerveno un 
determinante contributo di 
un milione di euro. 

La inaugurazione
Alla presentazione e illustra-
zione del pregevole lavoro 
di restauro che ha coinvolto 
l’intera comunità di Cerve-
no e non solo hanno presen-
ziato numerose autorità tra 
cui il vescovo di Brescia Pie-
rantonio Tremolada che, do-
po aver ricordato la visita al 
Santuario subito dopo il suo 
arrivo a Brescia, ha definito 
il patrimonio delle “Capéle” 
rimesso a nuovo un punto di 
arrivo ma anche di partenza: 
la grande opera d’arte vie-
ne infatti consegnata alla co-
munità di Cerveno e quanti 
avranno la possibilità di am-
mirarla non potranno che ri-
manere emotivamente coin-
volti dalla bellezza artistica 
delle 198 statue.
Nella parrocchiale di San 
Martino dove, coordinata dal 
parroco don Giuseppe, la ce-
rimonia di inaugurazione si 
è svolta, hanno presenziato 
anche il sovrintendente Lu-
ca Rinaldi, che ritiene le sta-
tue e gli affreschi di questo 

gioiello settecentesco non so-
lo legittimo patrimonio della 
comunità cervenese, ma più 
in generale costituiscono un 
bene assoluto di valenza re-
gionale e nazionale, e Mar-
tino Troncatti, in rappresen-
tanza della Fondazione Cari-
plo, i rappresentanti di enti e 
società che hanno finanziato 
il recupero e la sindaca Mar-
zia Romano, che ha espres-
so tutta la soddisfazione sua 
e della comunità per aver vi-
sto realizzato il sogno perse-
guito, d’intesa col parroco, 
nei dieci anni di suo impe-
gno amministrativo. Soddi-
sfazione per il risultato otte-
nuto e per l’affetto e la sim-
patia di cui la gente li ha cir-
condati nel corso dei 14 anni 
di lavoro è stata infine espres-
sa da Luciano Gritti, uno dei 
restauratori del consorzio In-
daco che hanno effettuato uno 
straordinario lavoro di ricer-
ca con l’obiettivo di riporta-
re l’opera allo stato in cui era 
stata pensata dagli ideatori 
del Santuario che non senza 
essere circondati da affetto e 
simpatia. La conclusione del 
recupero delle statue realiz-
zate da Beniamino Simoni, 
altro momento significati-
vo, coincide col ritorno del-
la ricorrenza decennale del-
la “Santa Crus” vivente, che 
sarà riproposta con un dop-
pio appuntamento il 26 mag-
gio e il 2 giugno.

lia che tra il 7 ottobre e il 
20 novembre scorso ha ri-
lasciato 800 visti per i pale-
stinesi e 1.700 per i cittadi-
ni israeliani.
A seguito di ciò viene paven-
tato il rischio che Gaza resti 
senza la già piccola comunità 
cristiana e che i luoghi san-
ti, a causa dell’emigrazione 
dei cristiani, rimangano dei 
musei. Sono infatti loro che 
in gran parte si dedicano al-
la organizzazione del turi-
smo religioso che, come è 
accaduto con il Covid, si è 
del tutto fermato.
La pandemia è stata per 
fortuna e grazie ai vaccini, 
cioè alle capacità di ricer-
ca dell’uomo, fermata, ma 
quando sarà possibile che la 
tolleranza e la condivisione 
sconfiggano l’odio e la for-
za delle armi?

Concorso “Pensando l’Italia”

Proposto dall’AIG è rivolto a giovani italiani residenti all’estero

 L’Agenzia Italiana per 
la Gioventù ha lanciato il 
concorso artistico-lettera-
rio “Pensando all’Italia”, ri-
volto a giovani italiani resi-
denti all’estero di età com-
presa tra i 18 e i 25 anni e 
iscritti all’Aire. L’iniziativa 
ha come obiettivo di stimo-
lare e incoraggiare la creati-
vità dei giovani italiani che 
vivono all’estero i quali, at-
traverso la scrittura o la rap-
presentazione grafica, po-
tranno raccontare e valoriz-
zare un personaggio stori-
co, un avvenimento storico o 
un monumento che rappre-
sentano l’Italia in maniera 
significativa. Nello specifi-
co il concorso prevede quat-
tro sezioni:
A. Racconto breve e inedi-
to a tema o intervista. Il te-
sto deve avere una lunghezza 
compresa tra 2.000 e 10.000 
battute spazi inclusi e inviato 
in versione editabile.
B. Poesia. Si può partecipa-
re con massimo due compo-
nimenti poetici con metrica 
libera in lingua italiana e/o 
straniera con traduzione in 
italiano. Ogni opera deve es-
sere dattiloscritta in versio-
ne editabile, non deve supe-
rare i 35 versi, titolo e spa-
zi esclusi.
C. Narrativa epistolare. Le 
lettere devono essere indiriz-
zate a un soggetto reale o im-
maginario di una lunghezza 
compresa tra 5.000 e 10.000 
battute spazi inclusi e inviate 
in versione editabile.
D. Rappresentazioni gra-
fiche  (disegno o fumet-

una visita studio in Italia e 
presso le istituzioni Euro-
pee che si terrà entro il 14 
giugno 2025. A tutti i parte-
cipanti verrà consegnata una 
cartolina/ricordo dell’Italia..
Il testo del bando e della do-
manda sono disponibili sul 
sito di Agenzia Italiana per 
la Gioventù.

to). È possibi-
le partecipare 
con una o due 
i l lustrazioni 
in formato A5 
(15cmx21cm), 
sia verticale che 
orizzontale, da 
inviare in for-
mato jpeg o pdf 
per la stampa, 
con risoluzio-
ne minima 300 
dpi.
Ogni concor-
rente può iscri-
versi a più se-
zioni del Con-
corso. I giovani possono par-
tecipare sia personalmente 
che come gruppo formato 
da tre giovani. I lavori de-
vono essere inviati nel mo-
do indicato dal bando entro 
le ore 15 del 31 ottobre 2024.
I vincitori riceveranno una 
targa di riconoscimento e la 
possibilità di partecipare a 

Cerveno:
La scalinata del Santuario,
la I e la XIV Stazione.

Oltre 6 milioni gli Italiani 
all’estero

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministe-
ro dell’Interno, realizzato di concerto col Ministero degli Esteri e 
con il Ministero della Giustizia che individua il numero degli ita-
liani all’estero al 31 dicembre 2023.
I cittadini italiani residenti all’estero, iscritti all’ultimo giorno dello 
scorso anno nell’elenco aggiornato previsto dall’art. 5 della legge 
n 459/2021, sono così ripartiti: Europa 3.329.920; America Meri-
dionale: 1.956.648; America Settentrionale e Centrale: 531.434; 
Il numero complessivo dei nostri connazionali residenti all’este-
ro è dunque di 6.134.100.
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Contro il bostrico dell’abete 
rosso arrivano quasi 
due milioni di euro

Serviranno anche per la cura del bosco

 Il ministero dell’Ambien-
te ha assegnato alla Comuni-
tà montana in quanto ente ge-
store della Riserva della Bio-
sfera Vallecamonica-Alto Se-
bino (una delle venti in Ita-
lia e delle 78 nel mondo) la 
somma di 1,86 milioni di eu-
ro da spendere nei comuni di 
Ponte di Legno, Temù, Edolo, 
Saviore, Cevo, Berzo Demo, 
Paspardo, Cimbergo, Bienno, 
Berzo Inferiore e Pisogne per 
il recupero e la valorizzazio-
ne dei boschi.
Circa 40 mila euro di tale som-
ma sono assegnati ad alcune 
scuole per realizzare percorsi 
di educazione ambientale. La 
restante parte delle risorse sa-
rà investita in un’operazione 
di cura del bosco per contene-
re o eliminare la proliferazio-
ne del bostrico che ha colpi-
to decine di ettari di boschi a 
seguito degli effetti disastrosi 
della tempesta Vaia dell’otto-

bre 2018. Con tali interventi 
si contribuirà anche alla for-
mazione di foreste sane e re-
silienti, in grado di svolge-
re al meglio la loro funzio-
ne di assorbimento dell’ani-
dride carbonica. Si tratta dei 
primi contributi riconosciuti 
al territorio camuno da quan-
do, nel 2018, è stato inserito 
nel programma Unesco Man 
and Biosphere. Una sorta di 
premio per quanti hanno cre-
duto nella bontà di un proget-
to legato allo sviluppo soste-
nibile del territorio e all’uso 
equilibrato delle risorse.

Gli effetti della tempesta Vaia.

Valle Camonica: 
un sistema che si mette in moto

La Fondazione “Valle dei Segni” ha presentato il progetto di rilancio del patrimonio rupestre

 L’ex complesso industriale 
della NK di Nadro di Ceto, 
da tempo dismesso, se saran-
no trovate le risorse neces-
sarie, verrà acquistato dalla 
Fondazione “Valle dei Segni” 
per realizzare un polo cultu-
rale che consenta una mag-
giore e migliore valorizzazio-
ne delle ricchezze e bellezze 
del vasto patrimonio cultura-
le della Valle, con particolare 
attenzione al patrimonio ru-
pestre di Ceto-Nadro e Capo 
di Ponte. Nel corso dell’in-
contro “Valle Camonica: un 
sistema che si mette in mo-
to”, tenutosi nella Città del-
la Cultura a Cemmo. 
Le linee guida di questo im-
portante progetto, a firma dei 
due progettisti: Luca Moli-
nari e Nicolò Lentini, è stato 
illustrato dal presidente della 
Fondazione Alberto Piantoni. 
Oltre al polo “Experience 
Center” allocato presso la 
NK di Nadro, un altro po-
lo, “Experience Lab”, tro-
verà posto nelle vicinanze 
dell’Hotel Graffiti di Capo 
di Ponte. Il progetto preve-
de che i due poli siano col-
legati al Parco della Riserva 
delle Incisioni rupestri di Ce-
to, Cimbergo e Paspardo e al 

rano per realizzare qualcosa 
d’innovativo per il rilancio 
delle incisioni e sviluppare 
a livello turistico ed econo-
mico la media Valle”, i rap-
presentanti della Comunità 
Montana Sandro Bonomel-
li con gli assessori Alessan-
dro Panteghini e Massimo 
Maugeri, Emanuele Mora-
schini presidente della Pro-
vincia, il sindaco di Capo di 
Ponte Andrea Ghetti. A testi-
moniare l’interesse per l’i-
niziativa erano presenti an-
che il consigliere regiona-
le Diego Invernici e Franco 
Gussalli Beretta, presiden-
te di Confindustria Brescia. 
“Finalmente stiamo realiz-
zando un progetto condivi-
so, costruendo un brand ter-
ritoriale e stiamo proceden-
do unitamente verso l’indi-
spensabile valorizzazione di 
quel grande patrimonio che 
sono per la Valle le incisio-
ni rupestri”. Questo il pen-
siero condiviso dalla cui at-
tuazione può veramente di-
pendere la capacità di inter-
cettare i visitatori che ma-
gari si dirigono in alta Valle 
per far conoscere loro quan-
to c’è d’importante da vede-
re fra Ceto e Capo di Ponte. 

Parco archeologico naziona-
le di Naquane grazie alla si-
stemazione dei sentieri esi-
stenti, alla ciclovia dell’O-
glio e, in prospettiva, da col-
legamenti che trasporti i vi-
sitatori sui posti. Dalle rela-
zioni dei progettisti si è poi 
appreso che sarà attivato un 
intenso programma pubblici-
tario del comprensorio d’arte 
rupestre che avrà come mo-
mento culminante la “Festa 
dei Segni”. Alla presenta-
zione di “Valle Camonica: 
un sistema che si mette in 
moto”, hanno portato il loro 
contributo a sostegno dell’i-
niziativa il sindaco di Ceto e 
segretaria della Fondazione 
Marina Lanzetti, soddisfatta 
che “per la prima volta Ce-
to e Capo di Ponte collabo-

Nadro di Ceto: 
L’ex NK diventerà il polo 

“Experience Center”.

A Sale Marasino prende fuoco 
la vettura di un treno

Preoccupazioni per la sicurezza della tratta Brescia-Iseo-Edolo

 Nella stazione di Sale Ma-
rasino si sono vissuti attimi a 
causa di un incendio che ha 
coinvolto una carrozza del 
treno della linea ferroviaria 
Brescia-Edolo.
Macchinista e capotreno, do-
po aver spento i motori della 
vettura sono subito interve-
nuti con l’estintore per spe-
gnere le fiamme. La vettu-
ra era vuota e quindi non vi 
sono state conseguenze per 
i passeggeri, il personale del 
treno ha invece riportato sin-
tomi di intossicazione da fu-
mo ed è stato condotto all’o-
spedale Città di Brescia in 
codice giallo per i necessari 
controlli.  Sono nel frattempo 
intervenuti i vigili del fuoco 
che hanno messo in sicurez-
za l’area e il treno che, dopo 
le indagini tecniche effettua-

te dalla Polizia Ferroviaria, 
ha potuto rientrare nel depo-
sito di Iseo.
Il traffico ferroviario non ha 
subito lunghe interruzioni 
grazie al doppio binario pre-
sente in stazione che ha con-
sentito il transito dei treni 
da e per la Valle Camonica.
Questo nuovo incidente ha 
però posto all’attenzione il 
tema della sicurezza della li-

nea Brescia Iseo Edolo: do-
ve negli ultimi anni la tratta 
ha subito diverse interruzio-
ni per incidenti vari tra cui il 
deragliamento di un treno nel 
dicembre del 2022, poco do-
po la partenza dalla stazione 
di Iseo; la frana tra Cedego-
lo ed Edolo, i danni arrecati 
alla ferrovia da un tir preci-
pitato nella scarpata a segui-
to di uno scontro sulla 510 e 
che ancora oggi impedisco-
no il transito dei treni.
Anche in questa occasione 
dell’incendio, come nei pre-
cedenti incidenti si sono av-
vertite voci preoccupate e 
che chiedono a Trenord di 
dare priorità a interventi che 
diano sicurezza e funziona-
lità alla tratta anziché inve-
stire milioni di euro sui tre-
ni a idrogeno. 

Pisogne: Ripartono i lavori 
della pista ciclopedonale

Collegherà il capoluogo con Toline

 Sono ripresi i lavori per la 
realizzazione della pista ci-
clopedonale sul lago d’Iseo i 
cui lavori iniziati nel 2021, si 
sono interrotti causa proble-
mi con la ditta appaltatrice. 
Riguardano il collegamento 
tra Govine e Toline di Piso-
gne e si prevede che possa-
no concludersi entro l’estate. 
La EdilScavi Serioli di Costa 
Volpino ha avviato il cantie-
re e iniziato le operazioni di 
messa in sicurezza. Ciò – ha 
detto il sindaco di Pisogne Fe-
derico Laini – si è reso pos-
sibile anche grazie al nuovo 
codice degli appalti nazionale 
che ci ha consentito di snelli-
re il problema e ripartire affi-
dando l’incarico della realiz-
zazione a un’impresa loca-
le e al tempo stesso abbiamo 
messo il Comune al riparo da 
qualsiasi accusa di irresponsa-
bilità e chiarito con l’impresa 
appaltatrice uscente eventua-
li responsabilità”. La nuova 
impresa procederà con la co-
struzione del muro in cemen-
to armato di sostegno a lago, 

e poi sarà realizzata la pista a 
sbalzo sull’acqua, sempre in 
cemento armato. L’investi-
mento per chiudere il lotto è 
di 800mila euro, cofinanzia-
ti da Comune, Regione e Pro-
vincia. L’opera completerà il 
collegamento tra il capoluo-
go e la frazione a lago di To-
line. Da qui parte il tratto per 
Vello e si arriva a Marone e 
Sale Marasino e i cittadini di 
Toline potranno finalmente 
raggiungere Pisogne in tut-
ta sicurezza. Insieme alla ci-
clopedonale, verrà installato 
anche un sistema di illumina-
zione pubblica utile per dare 
luce pure alla ex strada pro-
vinciale. 

Pisogne: Ripresi i lavori
per la ciclopedonale.

La vettura con i segni 
dell’incendio.
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Ancora una vittima 
della strada

Dopo più di un mese di degen-
za in ospedale, lottando tra la vi-
ta e la morte, Massimo Donina, 
59enne residente a Villa di Lo-
zio non ce l’ha fatta. Era stato ri-
coverato il 15 gennaio a seguito 
di un grave incidente avvenuto 
nella Bergamasca nel tratto tra 
Trescore Balneario e Montello..
Donina era alla guida di un fur-
gone con accanto il figlio di 27 
anni quando è avvenuto lo schianto frontale con un mezzo pe-
sante. Subito le loro condizioni sono apparse critiche e i due so-
no stati condotti in ospedale, il figlio al Giovanni XXIII di Bergamo 
e il papà al San Gerardo di Monza.
Donina lascia la moglie Barbara e due figli. A Lozio era molto co-
nosciuto ed apprezzato per la sua disponibilità a partecipare al-
la vita del piccolo borgo. 

Foto: Massimo Donina.

Servizio civile in Africa

Otto giovani in aiuto alla missione di don Tarcisio Moreschi

 Dei due progetti del mi-
nistero della Cooperazione 
internazionale e Sviluppo e 
delle “Comunità solidali nel 
mondo”, quello dal titolo: 
“Caschi Bianchi per il soste-
gno all’inclusione degli or-
fani in Tanzania – 2024”, si 
pone come obiettivo di fa-
vorire il benessere dei mi-
nori accolti nei centri orfani 
“Tumaini”  e “Renato Gran-
di” e presso l’ospedale Saint 
Joseph di Ikelu attraverso at-
tività di cura e supporto, rin-
forzo scolastico e creazione 
di spazi in cui i minori pos-
sano sviluppare competen-
ze creative.
I volontari previsti dal ban-
do per questo progetto, a cui 
possono partecipare giova-
ni di età compresa tra i 18 e 
i 28 anni, sono otto: 2 ope-
reranno presso il Centro or-
fani di Ilembula, 4 presso il 
Centro Ospedaliero di Ikelu 
e ancora 2 presso il Villag-
gio orfani di Ilunda.

La notizia che direttamente 
interessa la Valle ed in parti-
colare la comunità di Malon-
no è che questi otto ragazzi 
tra poche settimane con l’as-
sociazione “Pamoya - Insie-
me per crescere” svolgeran-
no il loro servizio civile sup-
portando don Tarcisio More-
schi, il sacerdote originario 
di Malonno che in decenni di 
missione nel Paese africano 
ha costruito scuole, orfano-
trofi e un ospedale.
Circa l’utilizzo di questi gio-
vani del servizio civile alcu-
ne notizie sono state forni-
te dal presidente di Pamoya 
Emilio Bianchi, secondo cui 
i primi quattro ragazzi rag-
giungeranno il villaggio se-
de della parrocchia di don 
Tarcisio e saranno di aiuto 
nel seguire i circa cento or-
fani ospitati e numerosi altri 
bambini con disabilità.

Gli altri quattro raggiunge-
ranno invece l’ospedale di 
Ikelu e due aiuteranno i ge-
nitori dei piccoli ricovera-
ti in pediatria, gli altri ver-
ranno destinati a un secondo 
vicino villaggio per orfani. 
Ad accoglierli e inserirli nel-
le attività da svolgere ci sa-
ranno alcune collaboratrici di 
“Pamoya”, ma non manche-
ranno le indicazioni di impie-
go da parte di don Tarcisio. 
Conosciuto meglio come il 
prete muratore. 
Tra i tanti progetti realizza-
ti in circa 20 anni di missio-
ne, prima tra Burundi e Zai-
re, ma soprattutto in Tanza-
nia vi sono numerose chie-
se, asili, un villaggio e so-
prattutto l’ospedale costrui-
to nella regione di Ikelu che 
conta 28 villaggi e una po-
polazione di oltre 70mila 
persone. Don Tarcisio Moreschi.

L’Ospedale di Ikelu.

Angolo T.: Ritornano i volontari
In 70 hanno raccolto quintali di immondizia

Nonostante in Valle Camonica funzioni un 
ottimo servizio per la raccolta dei rifiu-
ti con la raccolta porta a porta e la pre-
senza sul territorio di isole ecologiche per 
gli ingombranti, purtroppo si devono os-
servare frequentemente discariche lun-
go le strade interne ai paesi o nelle scar-
pate. Per una pulizia di tali zone ad An-
golo sono ricomparsi, dopo qualche pe-
riodo di sosta, i volontari. In 70, appar-
tenenti ad associazioni e gruppi diversi, 
hanno accolto l’invito del Comune e, do-
po essere stati ricevuti dal sindaco Ales-
sandro Morandini che li ha ringraziati per 
tale loro sensibilità e disponibilità, arma-
ti di ramazze e sacchi, suddivisi in sette squadre, hanno ripulito altrettante aree raccogliendo quintali 
di rifiuti di ogni genere: rottami di mobili, biciclette, scaldabagni, pneumatici ed elettrodomestici, ma 
anche un aspirapolvere perfettamente funzionante. Certamente un lavoro encomiabile quello di que-
sti volontari, ma potrebbe essere utilizzato diversamente se si diffondesse un maggiore senso civico 
e un auspicabile rispetto per l’ambiente, da alcuni ancora considerato una pattumiera.

Angolo: Il gruppo dei volontari

Breno: Un intenso programma 
per la festa di S. Valentino

Nella sala del Cinema Giardino la consegna del Premio 
letterario e delle borse di studio

 Il 14 febbraio celebra il san-
to degli innamorati: San Valen-
tino, ma a Breno la ricorrenza 
coinvolge per qualche giorno 
l’intera comunità, della quale 
il vescovo martire vissuto nel 
II secolo è il patrono. 
Le celebrazioni religiose svol-
tesi nel santuario del XV se-
colo al Santo dedicato hanno 
avuto tanto spazio nel calen-
dario con la novena, numero-
se messe e il volo dei pallonci-
ni a cui i ragazzi hanno lega-
to dei loro pensieri augurali. 
Ma tante altre iniziative hanno 
coinvolto e dato una immagi-
ne diversa del paese le cui stra-
da sono state interamente oc-
cupate dalle bancarelle per la 
gioia soprattutto dei bambini.
La festività del santo coinci-
de però anche con la conse-
gna ai ragazzi e ragazze che 
hanno compiuto i 18 anni di 
una copia della Costituzione 
da parte del sindaco di Breno 
Alessandro Panteghini e con 
la premiazione dei vincitori 
del Premio dedicato al Santo 
giunto quest’anno alla XIV 
edizione e delle borse di stu-
dio agli studenti e neo laurea-
ti che si sono particolarmente 
distinti. La cerimonia si è te-
nuta nella accogliente sala del 
Nuovo Cinema Giardino ed è 
stata allietata dal concerto di-
retto dal docente di clarinetto 

Igor Masia, tenuto da alcuni 
allievi del Liceo Musicale ai 
quali si sono uniti dei ragazzi 
del Conservatorio spagnolo di 
Ciudad Real. È stata una pia-
cevole serata coordinata da-
gli assessori della locale am-
ministrazione Annita De Zio 
e Luca Salvetti.
Il tema del Premio su cui si 
sono cimentati veramente tan-
ti era “Natura e ambiente, un 
amore per la vita”. Tra i cinque 
lavori selezionati dalla giuria 
la prof.ssa Carla Boroni, da 
anni madrina del Premio, ha 
scelto i due ritenuti migliori. 
Al primo, il ravennate di Lu-
go Davide Bacchilega oltre al 
premio in denaro è stato con-
segnato anche il quadro che 
il noto pittore brenese Carlo 
Alberto Gobetti ha realizzato 
nel corso della presentazione 
dei vincitori. La piazza d’o-
nore l’ha conquistata Sandro 
Simoncini di Niardo.

Breno: L’interno
del Santuario.
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• Niardo nel 2023 si è nuo-
vamente distinto come il 
Comune che ha riciclato 
di più in Valcamonica, rag-
giungendo la consistente 
cifra dell’87,3% dei rifiu-
ti. È seguito da Gianico con 
l’86,6% e da Ono S. Pietro 
che ricicla l’85,4%. Niardo, 
che già nel 2022 aveva rag-
giunto l’84,7%, si è anche 
classificato fra i primi die-
ci della provincia. “Il risul-
tato raggiunto è importante 
– ha commentato il sindaco 
Carlo Sacristani - se si tiene 
conto che nel 2015 la per-
centuale della nostra diffe-
renziata era ferma al 30%. 
Devo ringraziare tutti i miei 
concittadini per tali apprez-
zabili risultati. 

• La strada di collegamento 
del capoluogo con la frazio-
ne Anfurro da anni richiede 
una straordinaria manuten-
zione. I suoi cinque chilome-
tri per salire da 420 a 720 
metri di altitudine vengono 
ogni giorno percorsi, non 
senza pericoli, da numerosi 
abitanti che scendono a val-
le. Ora con un finanziamen-
to di circa 130 mila euro, sa-
ranno avviati i lavori che ri-
guardano la regimentazione 
delle acque, i muri a monte, 
l’asfalto, messi in sicurezza 
alcuni attraversamenti pedo-
nali e sistemata la segnale-
tica. Sarà così attuato il pri-
mo passo del progetto di si-
stemazione di questa impor-
tante via di collegamento, 
che rappresenta anche un’al-
ternativa alla statale 294 per 
la Val di Scalve. 

• Nel 37° campionato italia-
no indoor di para archery (ti-
ro con l’arco) la Polisporti-
va disabili Valcamonica ha 
mietuto successi. Nella ca-
tegoria W1 femminile Dai-
la Dameno ha conquistato 
l’oro, ma sul podio, al terzo 

Angolo T.: La strada
da sistemare.

Notizie in breve dalla Valle
posto, è salita anche Stefa-
nia Giacometti. Nella classi-
fica a squadre la Polisportiva 
si è classificata seconda con 
la coppia Francesco Lebri-
no e Dario Torri, che ha poi 
conquistato il titolo italiano, 
mentre nella W1 femminile 
Daila Dameno ha concluso 
al secondo posto e Stefania 
Giacometti al terzo. 

• Sono continuati gli incon-
tri riservati a quanti hanno 
passione per l’agricoltura. 
Dopo le lezioni tenute da 
esperti sulla potatura delle 
piante, presso gli impianti 
modello di Gianni Gaspari-
ni e Paolo Taboni, nella lo-
calità San Faustino di Ceto 
si sono tenuti i corsi dedica-
ti alla coltivazione dei pic-
coli frutti e alla viticoltura 
promossi dall’Apav (Asso-
ciazione per i produttori 
agricoli di Valle Camonica). 
L’agronomo Marco Cicci ha 
tenuto una lezione pratica 
sulle piante che producono 
piccoli frutti. Buona la par-
tecipazione di addetti ai la-
vori e dilettanti. 

• Durante la rassegna della 
Bit, la Borsa internaziona-
le del turismo di Milano il 
sindaco di Bienno Ottavio 
Bettoni ha ricevuto dai rap-
presentanti del ministero del 
Turismo la notizia della ri-
conferma dell’assegnazio-
ne al paese della “bandiera 
arancione”. Comprensibile 
la soddisfazione del primo 
cittadino che ha così com-
mentato la piacevole noti-
zia:: “Questa è la bandiera 
che rappresenta non solo la 
bellezza di un paese o di un 
territorio, ma è anche indi-
ce di accoglienza, di capaci-
tà di mantenere vive le tradi-
zioni e un turismo sostenibi-
le. Per noi biennesi - ha ag-
giunto il sindaco - aver ot-
tenuto questa conferma può 
solamente riempirci di orgo-
glio, anche perché è il frut-
to di una buona amministra-
zione e del contributo di cia-
scun cittadino”.

• Nonna Camilla Novali, det-
ta Milly, ha compiuto 90 an-
ni e per tale importante tra-
guardo è stata festeggiata 

Ceto: Lezioni di potatura.

nella sua ca-
sa di Maro-
ne dalle fi-
glie Luisa e 
Stefania con 
i generi Mas-
simo e Gian-
franco insie-
me al nipoti-
no Luca. Mil-

ly, nonostante il peso degli 
anni, è ancora particolar-
mente attiva e non rinuncia 
ad incontrare al bar le ami-
che con cui scambiare quat-
tro chiacchiere e a coltiva-
re le sue relazioni sociali in 
paese. La metodica lettura 
di libri e giornali la aiuta-
no a tenersi aggiornata e ad 
arricchire le sue conoscen-
ze. Auguri! 

• Completamente rinnovata 
nella sceneggiatura e nella 
cabina di regia si è svolta a 
Bienno Sabato 17 Febbraio 
scorso la nuova “Via Lucis”, 
il percorso devozionale de-
dicato a Santa Geltrude Co-
mensoli intitolata “Caterina, 
luce nell’arcobaleno” impo-
stata sulla contemporaneità 
e la modernità della santa 
biennese, e sui temi della pa-
ce e dell’amore. Voci, canti, 
danza e musica, hanno ca-
ratterizzato il percorso de-
vozionale diviso in sette tap-
pe, illuminate dai colori 
dell’arcobaleno, nelle quali 
sono state rappresentate al-
trettante fasi della vita della 
Santa scomparsa il 16 Feb-
braio 1903. 

• L’infaticabile impegno 
dell’ex appuntato dell’Ar-
ma Sergio Tamburro, resi-
dente a Sellero, che da volon-
tario segnala costantemen-
te agli enti competenti tanti 
episodi di inciviltà, è stato 
lo scorso febbraio premia-
to. A Brescia infatti il questo-
re Eugenio Spina ha conse-
gnato a lui e ad altri volon-
tari che si sono distinti per 
le loro azioni, un attestato di 
riconoscenza della polizia.

Bienno: una delle tappe
della “Via Lucis”.

I campioni della Polisportiva 
disabili.

La sig.ra 
Milly.

• A Edolo negli ultimi gior-
ni dello scorso febbraio in 
tanti hanno assistito alla de-
licata azione di una pesante 
autogru utilizzata per la po-
sa di una passerella di oltre 
17 tonnellate sugli appositi 
appoggi metallici.
Seguiranno altri interventi, 
tra cui l’illuminazione dell’a-
rea per porre termine al pro-
getto che riqualifica un im-
portante spazio e abbrevierà 
il tragitto dei pedoni e dei ci-
clisti che vogliono raggiun-

Brescia: La premiazione.

Edolo: La passerella.

gere la zona Sud dell’abita-
to e, viceversa, l’ospedale e 
le attività commerciali tra la 
piazza centrale e la stazione 
ferroviaria.

• Gian Franco Barbieri, 
pensionato di 70 anni, è ri-
masto vittima di un inciden-
te avvenuto a Boario Ter-
me. Stava attraversando la 
strada quando è stato urta-
to da un furgone, condotto 
da un 55 enne di Ceto, che 
procedeva da Boario verso 
Darfo. Nel cadere a terra ha 
però battuto violentemente 
la testa forse contro il mar-
ciapiede. II personale sani-
tario prontamente interve-
nuto dal vicino ospedale di 
Esine ha provato a lungo a 
rianimarlo, ma purtroppo 
senza esito. 

Montisola: La “Cà del dutur” 
sarà rimessa a nuovo

Ospiterà anche il museo di “The Floating Piers”

 L’immagine della “Cà del 
Dutur” a Menzino di Monti-
sola, antica dimora signori-
le del XVIII secolo, ora del 
tutto avvolta da teli di plasti-
ca, conferma senza ombra di 
dubbio che hanno avuto fi-
nalmente inizio i lavori per 
la completa riqualificazione 
dell’edificio; da tempo infat-
ti si attendeva un tale inter-
vento. Circa il suo utilizzo 
quando la ristrutturazione sa-
rà completata si dà per certo 
che qui avrà luogo il museo 
multimediale di “The Floa-
ting Piers”, dedicato all’in-
stallazione di Christo, per 
lasciare traccia dell’evento 
che dal 18 giugno al 3 lu-
glio 2016 ha richiamato sul 
lago d’Iseo circa 1,5 milioni 
di visitatori che hanno potu-
to “camminare” sulle acque 
del Sebino. Il progetto pre-
vede anche la realizzazio-
ne di un centro polivalente 
socio culturale che ospite-
rà la biblioteca civica, og-
gi a Carzano. Oltre ad essa, 
troverà posto anche uno spa-
zio eventi.
La “Cà del dutur” fu dona-
ta al Comune da Gianna Zi-
rotti Richiedei nel 1922, per 
realizzare una condotta me-
dica, richiesta questa che dà 
giustificazione al nome con 
cui ancora viene ricordata. 
Per decenni è stata abban-
donata ed ora, grazie ad un 

finanziamento di 2,540 mi-
lioni concesso dal ministe-
ro della Cultura e da Regio-
ne Lombardia si è potuto da-
re via ai lavori che prevedo-
no il rifacimento integrale 
della copertura e dei solai, 
il consolidamento di porti-
co, murature e loggiati. Si 
tratta per il sindaco Fiorello 
Turla di un’opera strategica 
tolta dal mercato immobilia-
re e destinata ad essere mes-
sa a disposizione dei cittadi-
ni. Mancava infatti all’isola 
una struttura di questo tipo 
che potrà ospitare eventi e 
mostre, concerti e convegni 
ed avrà anche gli spazi ne-
cessari per un centro diurno 
per gli anziani e per i giova-
ni. “Una location – ha con-
cluso il sindaco Turla - che 
darà grande valore alla fra-
zione di Menzino a benefi-
cio, non solo turistico, ma an-
che agli abitanti stessi della 
frazione”.

Montisola:
La “Cà del dutur”.
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Breno: L’Arcobaleno 
contro gli sprechi

Si sta diffondendo anche in 
Valle Camonica il progetto fi-
nalizzato al recupero di be-
ni in eccedenza che posso-
no essere utilizzati. Promos-
so dalle Acli di Verona, grazie 
al sostegno della Comunità 
Montana e dei Comuni que-
sta iniziativa contro lo spre-
co sta entrando in rete e ri-
guarda non solo il cibo, ma 
anche medicinali e altri pro-
dotti non deperibili. L’obietti-
vo è di dare sostegno a chi si 
trova in difficoltà avendo co-
me riferimento le indicazioni 

che forniscono i Comuni.
Parte attiva di questa iniziativa è la Cooperativa Arcobaleno on-
lus di Breno che da 40 anni assiste persone con disagi e che, tra 
le tante iniziative a favore di persone fragili, ha aggiunto anche 
questa, promuovendola con una cena solidale. 

Breno: la coop. Arcobaleno.

Anche a Darfo tanta gente 
per la festa patronale

Molto sentita la devozione per i Santi Faustino e Giovita

 Le belle giornate di so-
le hanno certamente influ-
ito sulla numerosa presen-
za di partecipanti alla festa 
per i Santi Patroni di Darfo 
Faustino e Giovita. Le stra-
de occupate dalle bancarel-
le si sono riempite di gente 
mentre il luna park in piazza 
mercato ha attratto soprattut-

sto molte sono le chiese dedi-
cate ai due santi in provincia 
di Brescia, e quella di Darfo 
è tra le più importanti.
L’evento come sempre ha 
coinvolto l’intera valle e, co-
me ha detto il sindaco Da-
rio Colossi, è stato anche 
quest’anno una attesa vetri-
na per la città, per il mondo 
del volontariato e per quel-
lo che lavora la terra e of-
fre pregiati prodotti a chilo-
metri zero. La preparazione 
della festa ha richiesto, come 
sempre, il prezioso lavoro di 
tanti volontari tra cui quel-
lo dell’Associazione Carabi-
nieri in congedo e della Pro-
tezione civile. 
La festa patronale ha così 
trasformato la città richia-
mando persone di ogni età 
e provenienti dai paesi vici-
ni cogliendo l’occasione per 
qualche acquisto , ma soprat-
tutto per trascorrere qualche 
ora in serenità incontrando 
amici e parenti.

to i ragazzi. La festività re-
ligiosa del 15 febbraio, an-
ticipata da altre funzioni re-
ligiose, ha avuto il suo mo-
mento più solenne con la ce-
lebrazione della messa nel-
la parrocchiale dedicata ai 
due Santi. Di tale edificio si 
ha documentazione a parti-
re dal XIII secolo, ma risa-
le al IV secolo la devozione 
in molti paesi del territorio 
bresciano, tra cui la città ca-
poluogo per i due Santi che, 
scampati dal martirio in ma-
re, giunsero a Brescia dove 
furono catturati e decapitati 
il 15 febbraio 146, per que-

Darfo B.T.: Strade affollate 
per la festa dei Patroni 
SS. Faustino e Giovita.

Darfo B.T.: La chiesa 
parrocchiale dedicata ai Santi 

Fautino e Giovita.

Piano triennale della 
Provincia per prevenire 

nuove alluvioni
Previste opere per 78 milioni sui torrenti 

È stato intanto aggiunto un altro importante tassello all’accordo 
di collaborazione tra il Broletto e la Comunità Montana finalizza-
to a sostenere la spesa per i lavori di messa in sicurezza dei ter-
ritori di Niardo, Braone e Ceto, intervenendo sui torrenti Re, Co-
bello e Palobbia. Nell’incontro tenutosi a Breno lo scorso febbra-
io, presenti i presidenti di Provincia e Comunità Montana Emanue-
le Moraschini e Sandro Bonomelli, ma anche i sindaci di Niardo e 
Braone Carlo Sacristani e Sergio Mattioli e il direttore del servizio 
gestione del territorio Gian Battista Sangalli. Il tecnico della Pro-
vincia Germano Mazzoli ha illustrato una serie di opere aggiunti-
ve per una spesa complessiva di 78 milioni di euro. 
Con tali significative risorse si provvederà alla sistemazione dell’al-
veo del Cobello nel tratto fino al fiume Oglio, all’adeguamento del 
ponte parallelo alla statale 42, alla costruzione di piste d’acces-
so alle briglie di ritenuta sul Re e sul Cobello e altri interventi con 
cui prevenire i disastri provocati dai torrenti in piena. La Provin-
cia inserirà gli interventi nel piano triennale delle opere. L’occa-
sione dell’incontro è servita ai sindaci di Niardo e Braone per de-
nunciare i gravi ritardi nell’assegnazione dei contributi riservati 
alle famiglie ed alle attività produttive, e per chiedere che Bim e 
Provincia agevolino alcune forme di finanziamento e sollecitino 
gli enti preposti all’erogazione dei fondi.

Foto: La firma dell’accordo da parte dei due presidenti Ema-
nuele Moraschini e Sandro Bonomelli.

Niardo: Alluvione del 2022

Rammarico del Sindaco per il ritardo dei ristori

 “...rimane un pensiero co-
stante e un forte rammarico 
per il fatto che molti dei no-
stri cittadini e aziende non 
abbiano ancora potuto rice-
vere indennizzi, nonostante 
l’amministrazione comuna-
le stia facendo tutto quanto 
nelle sue possibilità perché 
l’attesa non si prolunghi ul-
teriormente”. Questo il forte 
rammarico che il sindaco di 
Niardo Carlo Sacristani ha 
voluto rivolgere alle diverse 
famiglie di via Crist/Brendi-
busio per le quali, dopo l’al-
luvione del luglio del 2022, 
il ritorno alla normalità è an-
cora un obiettivo lontano da 
raggiungere.
Dei ristori da parte del Go-
verno per i danni subiti, non 
vi sono ancora certezze. Si è 
invece liberato dai detriti il 
campetto sportivo dell’im-
pianto del Crist e inoltre il 
materiale alluvionale presente 
in grande quantità e accumu-
lato in vari siti a Niardo, Lo-
sine e Braone è stato vendu-
to dalla Regione a una società 
di Sonico, che lo sta gradual-
mente smaltendo. In attesa dei 
contributi statali destinati al-

le famiglie il sindaco che sta 
concludendo il suo terzo man-
dato consecutivo, ha fatto an-
che il punto sui lavori eseguiti 
con i fondi pervenuti ed ese-
guiti dalla Comunità montana 
a seguito di un accordo qua-
dro col Comune. Sui torrenti 
Re e Cobello sono state ese-
guite opere per 1.678.000 eu-
ro. Attualmente sono in corso 

altri interventi per comples-
sivi 2.345.000 euro: torrente 
Cobello alto 683mila euro, 
Re basso 890mila, Re medio 
559mila e Re alto 214mila. È 
prevista anche la realizzazio-
ne del rialzo del muro d’ar-
gine della sponda destra del 
Cobello a ridosso della scuo-
la elementare per un impe-
gno di spesa di 405mila eu-
ro, mentre un altro progetto, 
a carico del Comune, riguar-
da il rifacimento delle opere 
stradali per la messa in sicu-
rezza del transito ciclopedo-
nale in varie vie del paese per 
altri 931mila euro. 

Nella ricorrenza della Santa Pasqua,
che vogliamo sperare sia portatrice di Pace,

giungano a tutti voi
i nostri più cordiali Auguri 

Buona Pasqua!
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Malegno: “L’acqua del 

Sindaco” entra nelle case

I ragazzi delle scuole ne hanno evidenziato le qualità

 Il 16 febbraio, giornata 
della campagna nazionale 
“M’Illumino di Meno” re-
lativa al risparmio energeti-
co, si è concluso a Malegno 
il progetto “L’acqua del Sin-
daco”, iniziato durante l’an-
no scolastico 2018-19 con 
l’obiettivo di realizzare un 
percorso educativo per di-
mostrare la qualità delle ac-
que potabili dei nostri comu-
ni ed incentivarne l’utilizzo 
nelle famiglie.
I ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie, dopo aver 
approfondito alcune nozioni, 
si sono recati presso l’Istituto 
Professionale “Tassara Ghi-
slandi” di Breno, accolti da 
docenti e studenti per analiz-

zare con loro le caratteristi-
che delle acque potabili dei 
Comuni di Malegno e Ci-
vidate, riscontrando in esse 
caratteristiche paragonabili 
a molte delle acque minerali 
sia per digeribilità sia per sa-
li minerali. A seguito di que-
sti risultati, si è realizzata la 
seconda parte del progetto 
consistente in una bottiglia 
d’acqua di vetro con ripor-
tate sull’etichetta tutte le in-
formazioni circa le caratteri-
stiche dell’acqua, il logo e il 
nome dell’acqua del Sindaco.
L’etichetta, in un materia-
le tessile a mo’ di “calza”, 
è stata quindi donata, assie-
me ad una bottiglia di vetro 
(nella foto) e ad un opusco-

Braone: Importante 
momento religioso per la 

festa della Patrona
A Braone la festa della Patrona 
Santa Maria della Purificazione 
coincide con quella della “Can-
delora” e nei primi giorni dello 
scorso febbraio l’intera comu-
nità ha vissuto momenti religio-
si particolarmente partecipati. In 
tanti infatti si sono ritrovati da-
vanti al lavatoio il due per la benedizione delle candele e la pro-
cessione verso la chiesa per la messa. Il giorno dopo, festa di s. 
Biagio, si è svolta la tradizionale benedizione della gola nel cor-
so della funzione dedicata ai bambini battezzati lo scorso anno 
e alle loro famiglie. Domenica 4, a conclusione della tre giorni di 
festa, la processione con la statua della Madonna ha percorso le 
strade del centro storico. Non sono mancati altri importanti mo-
menti di richiamo tra cui la rappresentazione de “Le case di Ma-
ria” da parte dell’attore bresciano Luciano Bertoli, accompagna-
to dalla voce e dalla chitarra di Ombretta Ghidini, la Cena di Can-
delora, la sfilata dei trattori e l’apertura del mercatino dei prodot-
ti agricoli e del territorio e dello stand gastronomico.
Foto: Braone La chiesa di Santa Maria

lo esplicativo, a tutti i ragaz-
zi di elementari e medie di 
Malegno per incentivare in 
famiglia l’utilizzo dell’acqua 
del Sindaco, più economica, 
ecologica e sana. 

Una delibera di Regione Lombardia a 
sostegno dell’Università della Montagna

La laurea magistrale fiore all’occhiello del Polo di Edolo

 La Giunta della regione 
Lombardia con una delibe-
ra proposta dell’assessore 
all’Università, Ricerca e In-
novazione, Alessandro Fer-
mi, di concerto con gli as-
sessori Simona Tironi (Istru-
zione, Formazione e Lavo-
ro) e Giorgio Maione (Am-
biente e Clima) ha confer-
mato il sostegno dell’Ente al 
corso di Laurea in “Valoriz-
zazione e tutela dell’ambien-
te e del territorio montano” e 
di Laurea magistrale interna-
zionale in “Valorization and 
Sustainable Development of 
Mountain Areas” e del Polo 
di Edolo dell’università degli 
Studi di Milano denominato 
“Università della Montagna”. 
Del testo della delibera fa par-
te anche l’accordo di dura-
ta quinquennale tra Regio-
ne Lombardia, Provincia di 
Brescia, Comunità Montana 
di Valle Camonica, Consor-
zio Comuni B.I.M. di Valle 
Camonica, Comune di Edo-
lo, Unione dei Comuni delle 

Alpi Orobie Bresciane e Uni-
versità degli Studi di Milano. 
Per l’assessore Fermi quello 
di Edolo è “innovativo cen-
tro di alta formazione acca-
demica e di ricerca specializ-
zato nello studio e nell’analisi 
delle complessità del territo-
rio montano che può contare 
su una qualificata e diversifi-
cata offerta formativa per la 
preparazione di esperti sulle 
specificità montane e una ri-
levante attività di ricerca, an-
che attraverso la collaborazio-
ne con importanti organismi 
ed enti competenti sulle spe-
cificità montane”. 
La nuova Laurea magistrale 
è un percorso formativo mul-

Edolo: La sede dell’Università della Montagna.

tidisciplinare in lingua ingle-
se, che ha lo scopo di formare 
professionisti con una cono-
scenza specifica del territorio 
montano e la capacità di pro-
muovere e gestire la trasfor-
mazione, in modo sostenibi-
le e innovativo, delle risorse 
naturali e agro-forestali pecu-
liari della montagna, in pro-
dotti e servizi di valore eco-
nomico e sociale. 
Soddisfazione per l’accordo è 
stato espresso da tutti i rappre-
sentanti degli Enti coinvolti 
per i quali educare i ragazzi a 
rispettare la montagna signi-
fica non solo fare educazione 
ambientale, ma anche gene-
rare economia nel territorio.

Fondi della Regione per 
la sicurezza delle Strade 

Provinciali

Circa 2 milioni di euro per interventi in Valle Camonica e Sebino

 Regione Lombardia ha 
stanziato 50,1 milioni di eu-
ro per finanziare la manu-
tenzione straordinaria del-
le strade provinciali. Lo ha 
stabilito una delibera della  
Giunta Regionale, su pro-
posta dell’assessore alle In-
frastrutture e Opere pubbli-
che, Claudia Maria Terzi ha 
approvato lo scorso febbra-
io la delibera che prevede lo 
stanziamento di 50,1 milioni 
di euro finalizzati ad assicu-
rare la manutenzione straor-
dinaria di alcune strade pro-
vinciali. Tale finanziamen-
to vale per il triennio 2024-
2026 e per quanto riguarda 
la provincia di Brescia inte-
ressa 12 strade per un impor-
to complessivo di 8 milioni 
di euro. Questi gli interven-
ti previsti in Valle Camonica 
e Sebino - SP 6 “Cedegolo-
Cevo-Saviore dell’Adamel-
lo”. È prevista una spesa di 
900 mila euro per la siste-
mazione del versante frana-
to in Comune di Cevo. – Se-
bina Orientale: Intervento di 
manutenzione per posa bar-
riere di sicurezza in Comu-
ne di Marone. Spesa previ-
sta € 687.900, - SP BS 345 
“Delle Tre Valli: con un fi-
nanziamento di € 400.000 si 

interverrà in località Cascate 
di Campolaro per mettere in 
sicurezza la sede stradale. La 
finalità di tale cospicuo stan-
ziamento di fondi, hanno pre-
cisato il presidente della Re-
gione Attilio Fontana e l’as-
sessore Terzi è quello di ga-
rantire l’efficienza delle in-
frastrutture e dunque la sicu-
rezza dei cittadini e dei mez-
zi che percorrono la rete stra-
dale della Lombardia, ma an-
che di finanziare i 52 inter-
venti richiesti dalle Provin-
ce coprendo integralmente i 
costi di realizzazione. 

L’assessore alle Infrastrutture 
e Opere pubbliche

Claudia Maria Terzi.

Sostieni e leggi 
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Malegno: 
Abbattuto il vecchio asilo

Ne nascerà uno più funzionale

 Con l’inizio dell’anno sco-
lastico 2023-2024 la scuola 
dell’infanzia di Malegno ha 
dovuto traslocare nell’edi-
ficio della scuola media. Si 
sapeva infatti che l’Ammi-
nistrazione Comunale aveva 
ottenuto dei fondi per la rea-
lizzazione di un nuovo edi-
ficio, ma il bando prevede-
va che si dovesse abbattere 
quello in uso.
Lo scorso mese di febbraio 
l’impresa a cui sono stati ap-
paltati i lavori ha dato inizio 
a tale azione che certamente 
abbatte con le pareti una me-
moria e tanti ricordi.
Di tali sentimenti che acco-
muna l’intera comunità si è 
fatto interprete il sindaco Pa-
olo Erba. 
“È un momento di emozio-
ni contrastanti  – ha egli det-
to – È bello perchè ci aprirà 
alla possibilità di dare ai no-
stri bambini un luogo nuovo, 
più sicuro, funzionale, ener-
geticamente sostenibile, ade-
guato alle necessità educa-
tive che sono cambiate ne-
gli anni.
Ma è anche brutto perchè in-
sieme all’asilo crolla anche 
una piccola parte di noi che 

lì dentro siamo cresciuti, ab-
biamo giocato, riso, pianto, 
urlato e a volte anche litiga-
to”. Il costo dell’opera am-
monta a 2,300 milioni di eu-
ro ed è stato finanziato coi 
fondi del Pnnr.
Oltre ai locali per la scuola 
dell’infanzia e per il nido, la 
nuova costruzione disporrà 
anche di una sala polifunzio-
nale per incontri e riunioni.
Quanto ai tempi di realiz-
zazione si presume possano 
terminare nel 2025, ma oc-
corre attendere le indagini 
della Sovrintendenza entro 
ai beni archeologici.

Malegno: Iniziati i lavori per 
la nuova scuola.

Rinnovata la squadra che gestirà 
il Parco delle Terme di Boario

Obiettivo: rilanciare il settore turistico

 Il Comune di Darfo ha rin-
novato per i prossimi tre an-
ni la convenzione per la ge-
stione del parco delle Ter-
me di Boario col Consorzio 
turistico Thermae & Ski di 
Vallecamonica la cui squa-
dra operativa è stata rinnova-
ta. Il nuovo direttore è infat-
ti Angelo Dossena che dopo 
importanti esperienze inter-
nazionali tra cui quella del-
le 1000 Miglia, ha deciso di 
tornare a casa “per restitui-
re qualcosa alla mia valle la-
vorando alla sua promozio-
ne turistica; per valorizzare 
le sue eccellenze e rendere 
anche Darfo Boario Terme 
e la Valcamonica un esem-
pio di sistema virtuoso. Mi 
impegnerò – ha aggiunto – 
a condividere la mia espe-
rienza e le mie conoscenze 
per affrontare con la Comu-
nità montana anche la sfida 
più ampia, che sarà quella di 
coinvolgere e unificare tutte 
le entità locali nel fare grup-
po, massa critica per pianifi-
care una strategia a medio-
lungo termine verso l’obiet-
tivo di una crescita sinergi-
ca e orientata alla sostenibi-

no le persone che realizzano 
i progetti e sono le persone 
qualificate che possono da-
re maggiore forza e risorse 
alle ambizioni”. Completa 
la squadra Giuseppe Dadà; 
per tutti l’obiettivo è di rilan-
ciare il settore turistico della 
bassa valle anche attraverso 
un calendario di eventi che 
quest’anno sarà strutturato 
e offrirà proposte per tutti.

lità”. Presidente del CdA è 
stato confermato Giacomo 
Pellegrinelli, noto in valle, 
ma non solo, per le sue espe-
rienze vissute in Tele Boario 
prima ed ora come respon-
sabile del giornale televisivo 
dell’Associazione nazionale 
Alpini. “Abbiamo scelto di 
dare una struttura operativa 
più compiuta al consorzio – 
ha egli spiegato – perchè so-

Da sinistra Dadà, Dossena e Pellegrinelli.

A Pisogne il “Caffè di Al”

Importante aiuto anche psicologico per pazienti di Alzheimer 
e loro famigliari

 La Rsa di Pisogne ha vo-
luto dare visibilità ulterio-
re al progetto “Caffè di Al”; 
un importante sostegno per 
le persone affette da sindro-
me di Alzheimer e per i lo-
ro pazienti. Un servizio uni-
co che vuole essere di aiuto a 
quanti si occupano dei mala-
ti a casa non potendo conta-
re su una struttura. Tale pa-
tologia è purtroppo presen-
te in parecchie famiglie del-
la Valle e la RSA di Pisogne, 
con tale iniziativa intende 
dare una mano per affron-
tare un percorso difficilissi-
mo. Il Caffè di Al è stato ri-
cavato in un paio di stanze 
con un bar in cui si può di-
scutere, condividere espe-
rienze, proporre idee e ave-
re un supporto psicologico 
da personale qualificato. Il 
servizio è gratuito, aperto a 
tutti quelli che si trovano ad 
affrontare il difficile percor-
so della malattia e mentre i 

parenti condividono l’espe-
rienza nel caffè. A sostene-
re il progetto è la fondazio-
ne Santa Maria della Neve 
presieduta da Oscar Paniga-
da, che può contare sull’a-
iuto economico di diverse 
aziende del territorio e sul so-
stegno della politica locale. 
«Siamo orgogliosi di avere 
un servizio così importante 
qui a Pisogne – ha sottoline-
ato il sindaco Federico Lai-
ni - e ci impegneremo affin-
chè venga promosso anche 
in altri Comuni. L’Alzhei-
mer è un problema con cui 

ci si deve confrontare sem-
pre più spesso, e sapere che 
nella nostra RSA si possono 
trovare risposte e consigli su 
come affrontarlo ci respon-
sabilizza ulteriormente”. Il 
Caffè di Al è aperto ogni lu-
nedì pomeriggio, dalle 14,30 
alle 17,30.

Piancogno: L’abitazione su 
cui si è abbattuto il masso 

staccatosi dalla falesia.

Pisogne: Una delle sale per 
incontrarsi.

Piancogno: 
Una nuova frana in via Vigne

Un’abitazione sventrata da un grosso masso

 La frana di via Vigne a 
Piancogno continua a pro-
vocare danni. Una nuova sca-
rica di massi, dopo quella del 
primo dicembre scorso che 
aveva costretto sei famiglie 
a dover abbandonare le pro-
prie abitazioni.
Questa volta la causa della 
frana non è stata la pioggia. 
Sul posto vi erano degli ope-
rai che stavano intervenendo 
sulla parete interessata dal-
la precedente frana quando 
dalla falesia si sono staccati 
dei massi rotolando giù. Uno 
di più grandi dimensioni si 
è abbattuto su un’abitazio-
ne privata, situata fuori del-
la “zona rossa” per fortuna 
in quel momento con nessu-
no dentro.
Il macigno infatti, dopo aver 
divelto le reti di protezione 
in attesa di posizionare le reti 

metalliche, ha sventrato l’a-
bitazione rendendo inabita-
bile l’intero edificio. 
Le indagini geologiche su-
bito avviate stabiliranno le 
cause del distacco.
Quanto accaduto comunque 
potrebbe rallentare i lavori e 
intanto il Comune ha dovu-
to trovare una nuova siste-
mazione ad una settima fa-
miglia. 


